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PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE

SETTORE UFFICI TECNICI

54100 MASSA (MS) – Viale Stazione, 82 - telefono (0585) 799477 fax (0585) 799444

codice fiscale 94001820466
BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA

Opere di restauro della ex Cappella di San Luigi, Comune di Fabbriche di Vallico,

Provincia di Lucca

Codice CUP H17B06000030003

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:

Parco Regionale delle Alpi Apuane - via Corrado del Greco n. 11 - 55047 Seravezza (LU) - telefono n. 0584/75821 - fax n. 0584/758203 e-mail info@parcapuane.it sito internet www.parcapuane.it 

2. PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006 con applicazione del criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull’elenco prezzi a base di gara, con contratto da stipulare a misura, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. a) dello stesso decreto. Verrà applicato il meccanismo dell’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. 163/2006 con le modalità previste all’art. 86, comma 1, dello stesso decreto. In caso di offerte ammesse inferiori a cinque, l’Amministrazione potrà procedere, ai sensi dell’art. 86, comma 3, alla valutazione della congruità di quelle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua ai sensi del citato art. 86, comma 3 del D.Lgs. 163/2006. Non ammesse offerte in aumento. Nel caso di offerte vincenti uguali, l’appalto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924.

3. LUOGO DI ESECUZIONE, NATURA E IMPORTO DEI LAVORI:

3.1 Luogo di esecuzione: Località San Luigi, Comune di Fabbriche di Vallico, Provincia di Lucca;

3.2 Natura dei lavori: Opere di restauro edilizio della ex cappella di san Luigi, edificio vincolato ai sensi del DLgs 42/2004 (ai fini del rilascio del certificato di regolare esecuzione i lavori si intendono appartenenti alla categoria OG2).

3.3 Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):

euro 43.830,00 (quarantatremilaottocentotrenta/00);

3.4 Importo oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:

euro 5.250,00 (cinquemiladuecentocinquanta/00);

3.5 Modalità di determinazione del corrispettivo: 

a misura, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 55 e 82, comma 2, lettera a) del D.lgs 12/04/2006, n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni;

4. TERMINE ULTIMO PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI:

giorni 180 (centottanta giorni) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. SOGGETTO ED INDIRIZZO PRESSO IL QUALE PRENDERE VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE E PROGRAMMARE IL SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO:

Parco Regionale delle Alpi Apuane, Settore Uffici Tecnici, sede di Massa, Viale Stazione n. 82, telefono 0585 799477 – 799423 – 799447;
Termine ultimo per la presa visione della documentazione progettuale e per la programmazione del sopralluogo obbligatorio è il 18 dicembre 2007, entro le ore 13,00, presso gli Uffici Tecnici del Parco, in viale della Stazione n. 82 a Massa.

Il sopralluogo obbligatorio da effettuarsi presso la ex Cappella di San Luigi, è fissato indicativamente, salvo ulteriori comunicazione a chi né ha fatto richiesta, per il giorno 20 dicembre 2007 dalle ore 10,30 alle ore 15,30.

Una volta effettuati il sopralluogo obbligatorio e la presa visione del progetto, il Responsabile del procedimento rilascerà alle ditte partecipanti apposite attestazioni di presa visione e di avvenuta effettuazione del sopralluogo, che dovranno essere prodotte in fase di presentazione delle offerte, pena esclusione dalla gara.

Il bando di gara (con i relativi allegati) può essere scaricato dal sito internet del Parco Regionale delle Alpi Apuane: www.parcapuane.it
6. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO (All. “A” del DPR n. 34/2000):

per le imprese qualificate ai sensi del DPR n 34/2000 

Attestazione di qualificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione per la categoria e classifica: OG2 classifica I;
per le imprese non qualificate ai sensi DPR. n. 34/2000: 

Requisiti minimi riferiti al quinquennio antecedente la data del presente bando (art.28 dpr. 34/2000):

1. Esecuzione mediante attività diretta di lavori le cui caratteristiche siano similari a quelle dei lavori da affidare e il cui importo non sia inferiore all’importo del contratto da stipulare: opere di restauro (OG2) per un importo pari o superiore a euro 43.830,00;

2. Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti;

3. Adeguata attrezzatura tecnica;

I requisiti di ordine generale ed i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. Il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa è soggetto a controllo ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006.

7.a) TERMINE ULTIMO PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE:

ore 12,00 del 10 gennaio 2008 - pena esclusione

7.b) INDIRIZZO CUI DEVONO ESSERE TRASMESSE:

Parco Regionale delle Alpi Apuane - via Corrado del Greco n. 11 - 55047 Seravezza (LU)

7.c) LINGUA IN CUI DEVONO ESSERE REDATTE: Italiano.

8. DATA, ORA E LUOGO DELLA SEDUTA PUBBLICA:

Apertura offerte: prima seduta pubblica presso la sede del Parco di Massa, Viale Stazione n. 82, alle ore 15.00 del giorno 10 gennaio 2008; eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore 10.00 del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta.
Potranno presenziare i legali rappresentanti delle imprese concorrenti, ovvero soggetti indicati nel certificato della CCIAA (da presentarsi in copia), ovvero persona espressamente delegata dal titolare/legale rappresentante, con documento di identità valido.

9. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:

Soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006. Saranno ammesse imprese stabilite in altri paesi appartenenti all’Unione Europea alle condizioni previste dagli artt. 38, commi 4 e 5, 39 e 47 del D.Lgs. 163/2006.

· ATI e CONSORZI:

Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi di concorrenti si applicano le disposizioni dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006.

In caso di ATI o consorzio di concorrenti non ancora costituito l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese componenti l’ATI o consorzio e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, qualificata capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’ATI o consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno assunto in sede di presentazione dell’offerta, salvo quanto previsto ai commi 18 e 19 dello stesso articolo.

E’ vietata l’associazione in partecipazione.

Nel caso di raggruppamento di tipo orizzontale o consorzio i requisiti richiesti devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate nella misura minima del 10%.

Ferme restando le suddette percentuali minime, la capogruppo - pena esclusione – dovrà concorrere (ai requisiti richiesti per la partecipazione al presente appalto) in misura maggioritaria rispetto alla /e mandante/i ed il raggruppamento, nella sua globalità, dovrà raggiungere il 100% dei requisiti.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, o ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora vi abbia partecipato in raggruppamento o consorzio, pena esclusione dell’impresa medesima e dei raggruppamenti o consorzi ai quali l’impresa partecipa.

Nel caso di partecipazione in forma consortile, i consorzi di cui all’art. 34, comma 1°, lett. b) e c) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.Lgs. 163/2006, è vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati in qualsiasi altra forma; è inoltre vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.

Le ATI ed i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34 lett. d) ed e) devono indicare espressamente le rispettive percentuali di lavori, corrispondenti alle quote di partecipazione al raggruppamento, che saranno eseguite da ciascuna delle imprese riunite o consorziate (vedi all.”A”al bando).

Nel caso di opere scorporabili i raggruppamenti o consorzi dovranno indicare le tipologie di lavoro che le imprese eseguiranno (all. “A”al bando).

Ogni soggetto costituente l’associazione temporanea (nonché le singole imprese consorziate indicate come esecutrici del lavoro) deve presentare, pena esclusione, l’allegato/i “A”- “B”-“C”.

Nel caso di avvalimento di cui al punto successivo, l’allegato “D”, presentato dalla capogruppo/consorzio, dovrà essere sottoscritto, pena esclusione, da tutte le imprese associate/consorziate.

· AVVALIMENTO:

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, il concorrente singolo, consorziato o raggruppato può soddisfare il requisito relativo alla qualificazione avvalendosi dell’attestazione SOA di altro soggetto. Il concorrente, ai fini della qualificazione per la categoria richiesta, può avvalersi di una sola impresa ausiliaria. Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria. Ai sensi dell’art. 49, comma 2, D.Lgs 163/2006 qualora l’impresa intenda usufruire dell’avvalimento dovrà allegare copia conforme dell’attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria (o documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 28 D.P.R. 34/2000), oltre a quanto previsto all’allegato “D”.

10. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE:

10.1 Garanzia a corredo dell’offerta (art. 75 del D.Lgs. 163/2006): una cauzione provvisoria del 2% (due per cento), pari a euro 876,60 (ottocentosettantasei/60 euro), dell’importo complessivo dell’appalto (importo dei lavori comprensivo degli oneri della sicurezza) costituita con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 75 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso delle certificazioni di cui al comma 7 dell’articolo sopraccitato. La garanzia deve avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.
Costituisce causa di esclusione la cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto ovvero con scadenza anteriore a quella prescritta, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante;

· In caso di raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale o verticale verrà, riconosciuto il diritto alla riduzione alla garanzia nel caso in cui tutte le imprese facenti parte del raggruppamento siano in possesso della certificazione di qualità; solo in caso di raggruppamento verticale, se solo alcune imprese sono in possesso della qualità, queste potranno godere del beneficio della riduzione della garanzia per la quota parte ad esse riferibile.

· Nel caso di ATI già costituita la polizza/fideiussione dovrà essere presentata dall’impresa capogruppo in nome e per conto delle mandanti;
· nel caso di ATI da costituire la polizza/fidejussione dovrà essere intestata, a tutte le imprese e sottoscritta dall’impresa capogruppo.
Nel caso di ATI verticale si dovranno specificare (in apposita appendice alla polizza/fidejussione) le

responsabilità pro quota dei singoli partecipanti, indicando la categoria scorporabile assunta ed il relativo importo.

Le polizze/fideiussioni non dovranno riportare aggiunte o correzioni a mano che non siano controfirmate dal concorrente e dal fideiussore, pena esclusione.

10.2 Garanzia di esecuzione (art. 113 del D.Lgs. 163/2006): L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163. La polizza sarà pari al 10% dell’importo di aggiudicazione da presentarsi con le modalità previste per la cauzione provvisoria; in caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso superi il 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

Per le modalità di riduzione vale quanto riportato per la garanzia a corredo dell’offerta.

10.3 Polizza assicurativa (art. 129, comma 1, del D.Lgs. 163/2006): a copertura dei danni che possa eventualmente subire l’Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, del massimale di € 500.000,00 e che preveda la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione del lavoro del massimale di € 1.000.000,00 e del massimale di € 50.000,00 per manutenzione.
11. MODALITÀ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTO:

L’intervento è finanziato dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di Lucca e da fondi propri dell’ente attuatore.

12. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE:

Documentazione ed offerta da inviare all’indirizzo di cui al punto 7.b) a mezzo servizio postale, corriere o mediante consegna a mano al plico sigillato con ceralacca sul quale va riportata, oltre l’indicazione del mittente, la seguente dicitura: Offerta per la gara del giorno 10 gennaio 2008 – Oggetto: Opere di restauro edilizio della ex cappella di San Luigi, Comune di Fabbriche di Vallico, Provincia di Lucca, da far pervenire entro le ore 12,00 del 10 gennaio 2008.
I plichi, a pena di esclusione, devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.

Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

a) Allegato “A” compilato obbligatoriamente e sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa o procuratore della stessa (in tal caso deve essere allegata, pena esclusione, copia conforme della relativa procura). Eventuali correzione dovranno essere confermate e sottoscritte.

b) Allegato “B”, compilato obbligatoriamente e sottoscritto dai soggetti ivi indicati.

c) Allegato “C”, compilato obbligatoriamente e sottoscritto dai soggetti ivi indicati.

d) Allegato “D”, compilato e sottoscritto dal concorrente ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/2006, (da compilare solo in caso di avvalimento).

Per ridurre al minimo la possibilità di errore, si invita a rendere le dichiarazioni richieste tramite la compilazione degli stessi moduli allegati al presente bando (allegati D1, D2 e D3).

e) Garanzia a corredo dell’offerta: come specificato al precedente punto 10.1.

f) Copia fotostatica del documento d’identità valido di tutti coloro che sottoscrivono gli allegati “A” –“B” - “C” e “D”. In caso di copia del documento non leggibile o documento scaduto si procederà alla esclusione del concorrente (art. 38, 3° comma, D.P.R. 445/2000).

g) Originale dell’attestazione in carta libera rilasciata dal Responsabile del Procedimento, o suo delegato, dalla quale risulti che l’impresa ha preso visione del progetto.

f) Originale dell’attestazione in carta libera rilasciata dal Responsabile del Procedimento, o suo delegato, dalla quale risulti che l’impresa ha effettuato il sopralluogo.

L’attestazioni di cui ai punti g) e f) saranno rilasciate soltanto al titolare, al legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa ed agli altri soggetti indicati nel certificato della CCIAA/attestato SOA (da presentarsi in copia) o a persona espressamente delegata dal titolare/legale rappresentante con delega notarile in originale (se trattasi di procura generale/speciale non specifica per la presente gara dovrà essere presentata copia conforme della stessa), assieme ad una copia del certificato della CCIAA/SOA. Ciascun delegato potrà ritirare l’attestazione per una sola impresa.

Nella busta “B - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara:

a) Allegato “E”, Offerta in bollo (€ 14,62), in apposito plico, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno le associazioni temporanee o i consorzi ai sensi dell’art. 37, comma 8 del D.Lgs. 163/2006 con indicazione, in cifre e in lettere, del ribasso percentuale offerto sull’elenco prezzi posto a base di gara (l’importo previsto per i piani di sicurezza non è soggetto a ribasso d’asta).

Per le ATI, l’offerta dovrà contenere, pena esclusione, l’impegno di cui all’art. 37, comma 8° del D.Lgs. 163/2006 e cioè la specifica che, in caso di aggiudicazione, le mandanti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, qualificata capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

Detta offerta deve essere chiusa, pena esclusione, in apposita busta sigillata con ceralacca e firmata sui lembi di chiusura dallo stesso soggetto che l’ha espressa (con indicazione del mittente e dell’oggetto della gara), nella quale non devono essere inseriti altri documenti. In caso di discordanza tra il ribasso scritto in cifre e quello scritto in lettere, sarà preso in considerazione quello scritto in lettere. Eventuali correzioni (leggibili) dovranno essere confermate e sottoscritte.

Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni dalla data di presentazione.

13. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La commissione di gara, in seduta pubblica aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega), sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

· verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta economica e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara;

· verificare la regolarità della documentazione amministrativa;

· verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che siano in situazione di collegamento ed in caso positivo ad escluderli dalla gara;

· verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) e c), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorziato;

· verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in forma individuale;

· verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.lgs. 12.04.2006 n° 163, pena l’esclusione di tutte le offerte;

· verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. dai dati risultanti dal Casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ex art. 27, commi 1, 2 e 5 D.P.R. 34/2000 e s.m.i.
· La commissione di gara procede quindi all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali, alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 27 del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i., del fatto all’Autorità per la vigilanza sui Lavori pubblici al fine dell’inserimento dei dati nel Casellario informatico delle imprese qualificate nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

· A sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 12.04.2006 n. 163, tramite fax al numero indicato dal concorrente, viene richiesto di esibire, qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei prescritti requisiti ( Ex art. 28 del DPR 34/2000);
La Commissione di gara, il giorno fissato per l’eventuale la seconda seduta pubblica procede all’esclusione della gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata;

La Commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B-Offerta economica” presentate dai concorrenti ammessi e procede, ai sensi dell’art. 122, comma 9 del Dlgs 12.04.2006, n. 163 alla esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 comma 1, del Dlgs 12.04.2006, n. 163.

In detto conteggio per definire la soglia di anomalia delle offerte, si terrà conto dei ribassi percentuali fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 5.

La commissione di gara procede quindi alla individuazione delle offerte che sono pari o superiori a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia.

La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, e qualificazione previsti dagli artt. 38, 39 e 40 del Dlgs 12.04.2006 n° 163 e dalle altre disposizioni di legge e regolamentari. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova provvisoria aggiudicazione (ove l’Amministrazione si avvalga del disposto di cui all’art. 122 c. 9 del Dlgs 12.04.2006 n° 163), oppure  a dichiarare deserta la gara. 

14. SUBAPPALTO (art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006):

l’offerente deve indicare nell’allegato “A” i lavori o i cottimi, in misura non superiore al 30% che eventualmente intende subappaltare relativamente alla categoria prevalente. Tali lavori o cottimi devono essere indicati specificamente. La stazione appaltante non corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dei lavori dallo stesso eseguiti.

15. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:

richieste esclusivamente per iscritto, con sottoscrizione del legale rappresentante, ed indirizzate esclusivamente a: informazioni di natura tecnica e di natura amministrativa U.O.C. Pianificazione territoriale, fax 0585/799444 (tel. 0585/799477 o 0585/799423).

Termine per la richiesta di informazioni: 18 dicembre 2007.
Le informazioni complementari richieste entro il predetto termine saranno comunicate, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs.163/2006, mediante fax e/o posta elettronica almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. Eventuali quesiti per la partecipazione alla gara dovranno essere inviati con le modalità di cui sopra.

16. PROCEDURE DI RICORSO:

- Organismo responsabile del procedimento: Tribunale Amministrativo Regionale - Via Ricasoli, 40 – 50123 Firenze – telefono 055 290037 - fax 055 293382;

- Presentazione di ricorso: entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio del Parco Regionale delle Alpi Apuane;

17. ALTRE INFORMAZIONI:

In caso di aggiudicazione, l’aggiudicatario deve eseguire in proprio il contratto, l’eventuale atto di cessione è nullo. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente.

Offerta e documentazione richiesta non complete, non pervenute nel termine e/o non rispondenti a quanto richiesto con il presente bando, offerta sostitutiva o aggiuntiva alla precedente, comportano l’esclusione dalla gara.

Non è consentita, pena esclusione, la contemporanea partecipazione alla gara di imprese tra le quali esistano situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile; si procederà all’esclusione dei concorrenti le cui offerte, ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, siano imputabili ad un unico centro decisionale.

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo l’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lgs. n. 163/2006.

Si richiama espressamente la disciplina contenuta nel Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici approvato con DM LL.PP. n. 145/2000.

Non si fa luogo a gara di miglioria.

I concorrenti non potranno chiedere all’Amministrazione la restituzione della documentazione presentata in sede di offerta.

Varianti: non ammesse.

L’aggiudicatario è obbligato a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione e le notizie necessarie alla stipula del contratto entro 10 giorni dalla richiesta dell'Amministrazione; egli è obbligato altresì a depositare presso la stazione appaltante tutte le spese di contratto (bolli, diritti di segreteria ed eventuale rogito), di registro ed ogni altra spesa connessa. In particolare, l'aggiudicatario è tenuto a presentare nel suddetto termine il piano operativo di sicurezza, in mancanza del quale il contratto è nullo ai sensi dell'art. 31 comma 3 L. 109/94.

L’Amministrazione si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento la procedura per l’affidamento.

Responsabile del presente procedimento: il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici del Parco, dott. arch. Raffaello Puccini;
Bando pubblicato: all’Albo Pretorio del Parco, del Comune di Fabbriche di Vallico e sui siti internet www.parcapuane.it  e www.rete.toscana.it/appalti/ 

Esito della gara dopo l’espletamento: sito www.parcapuane.it

Esito della gara dopo l’aggiudicazione: Albo Pretorio del Parco regionale delle Alpi Apuane e sul sito www.parcapuane.it;

Ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 163/2006, le informazioni sui motivi dell’esclusione saranno comunicate all’interessato, entro 15 giorni dalla ricezione di apposita richiesta scritta.

L’aggiudicatario si deve rendere pienamente disponibile ad iniziare i lavori immediatamente dopo l’ultimazione delle operazioni di gara, anche nelle more della stipula del contratto.

Trattamento dei dati personali: ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 si informa che i dati personali acquisiti in occasione della presente gara saranno raccolti presso la U.O.C. Pianificazione territoriale e saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti il presente procedimento amministrativo. Titolare del trattamento è il Parco regionale delle Alpi Apuane; Responsabile del trattamento è il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici, dott. arch. Raffaello Puccini.

Massa, 28 novembre 2007

Il Responsabile Unico del Procedimento
dott. arch.  Raffaello Puccini
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